
l ' U n i t à / sabato 22 gennaio 1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 

A CATANZARO SUPERATE TUTTE LE MANOVRE DILATORIE DEI FASCISTI!!lprocessoperl'ucdsionediCris,inatotti 

Primo impegno 
di verità 

conquistato 
dopo 7 anni 

Imputato offende Finalmente il «via» al 
dibattimento sulla 

strage di piazza Fontana anno flf reclusione 
un brigadiere: un 

I l giornalista neofascista Guido Giannettini stipendiato dal 
S I D è al centro del processo di Catanzaro 

Respinta la richiesta di inviare gli atti alla commissione Inquirente 
avanzata strumentalmente dalla difesa di Giannettini - Il processo è 

Francesco Gattini ha inveito contro uno degli 
inquirenti che stava deponendo — Il processo 

ormai nella seconda fase - Iniziata la lettura delle deposizioni di Valpreda i nell'uliveto e l'identificazione di un'automobile 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 21. 

Dunque Andreotu verni a 
Catanzaio per deporre eli 
fronte alia Cori2 d'As-ise .su 
gli a t tentat i terroristi;-! d •! 
1969 che .sfociarono nei!a .stia 
gè di piazza Foni ina. K" o 
.ste~.-o presidente del Con.-,.-
«ho che lo ha dichiarato .ri 
una intervista conceda al 
1 OHI» delle ore 8 di stam t-
ne. « .Sono stato coni acuto 
come testimone — egli h t 
detto — in (intuito, t/uaudo e-
ro ministro della difesa. do 
tetti occuparmi della quesito-
ne, appunto per cominciale a 
rimuovere delle eccezioni d< 
segreto militare. Ho dello al 
presidente della Corte clic 1 >. 
nuncio al dnitto di esse/c 
sentito a Roma; audio >o a 
Catanzaro. Questo e un pio-
cesso clic lui aiuto una pie-
partizione cosi lunga ed è tie­
ne risparmiare anche oie per 
evitare di pioti ai re ultenor-
mente il momento della ve­
nta». 

Ben.-s-simo. Tutto e .0 che 
va nella direzione della .spe­
ditezza del proue-so e da ac­
cogliere con piena soildi.sla-
zione, tanto più che quel ta-
maso « momento della ven­
ta » di cui parla l'onorevole 
Andreotti, la pubblica opimo 
ne lo attende inutilmente da 
oltre sette anni 

Nella intervista (lìcita, moi­
n e . il presidente del Codisi 
glio ha affrontato .1 tema de! 
.secreto milit-are e lo ha lat to 
m un momento quanto mai 
significativo. Proprio ieri la 
chiesa di Froda, in maniera 
.strumentale, aveva .sollevato 
una eccezione d: incostituzio­
nalità i>u questo tema, coti Io 
.s -opo ^coperto di bloccare il 
dibattimento. La nianovia. 
come .si .sa. e .stata Iru.strata 
dalla Corte. Ed ecco che og­
gi, l'onorevole Andreotti. con 
esemplare tempe.stiV.ta, alter­
nici di avere « tempre ritenu­
to die, in materia di tttimc 
eversive e di ricerca della ve­
li tu da parte della unisti zia ni 
Questo campo, non possono 
essere eccepiti segreti milita­
ri >'. 

Sta di fatto che. r.petuta-
mente. durante .e isTut lone 
.-•alla strade di piazza Fonta­
na. tali .secreti sono .s'.at. ce 
tepiti. Lo .sono .stati anche 
dopo che io stesso Andreot': 
iil-a.scio analoghe. .solenni iL-
chiarazioni .su!. ' argomento. 
tanto e vero che .1 g.udice 
Migliaccio, ne.la .sua senten­
za del HI luglio .scordo, torna 
a |)-.i ria m e con toni amari. 
r.cordando gli impedimenti 
che .sono .stati trappostt alia 
sua azione proprio dal muro 
dei Meleto polii.co e ni:.;-
tare. 

Un altro m.is;ist 1.1:0 — 1! 
giudice istruttore di Tor..io. 
Luciano Vio.ante — h-a .-ol e-
vato la que.st.011e d: Ironie 
alla Corte Co~i tuz..ona e. .a 
qua'e ancora non ha formio 
una risposta. 

L'onoievo.e Ancireo'.t.. con 
e-, preso ioni pert.nen'... al ter 
in-.i ancora clic e cep . r e :! se 
greto «oltrctut'.o sigtu licite­
rebbe quasi che 1 militari, co­
me tali, possano entrarci ni 
Qualche cosa nelle trame e-
t ersu e. Ritengo — im'-iunue 
— per Quello che lompete 
me, che Questa debba essere 
una linea molto chiara, e 
certamente favorirò le deiibe-
laztont cìie eventualmente mi 
competessero ni sede di ap­
petto per l'eccezione di scene-
to militare. Fai ormi pronao 
la massnnu t'Inai ezza. nello 
sn'.rito della convinzione che 
ho denunciato »> 

Qu.ndi. per il lusi/ire me 
g.io :. .v.io pen.~it.ro. A.idreui 
i ha detto. <i Spicco con s> 
tratterebbe di probi». ni d: «e 
greto valitare. Io non 1 edo r: 
ci.e modo •/:•;: : •; • tur;, to 
•re ia't. e le nrrze ar nate. 
;;-JWJ/"0 e debba io entrari : 
Ì'.C'.'C l'ilare n v r . ; ! . ' (ÌJit)ìii 

certamente. :n Questo canino. 
non deve ••NMTC addotto ogni 
segreto del (tenere OQUI r • 
mozione di eccezione tuior;-
scc l'avi icniamento della te­
nia. E d'altra parte consente 
tinche a tutti, imputati e im­
putanti!. ài avere il ma-snno 
spazio per difendersi •-. 

Che coo3 intende dire '.' 
onorevole Andreoii:? Che ; 

m..itati c'entrino, e come. 
nelle t c rbde storie delle tra­
me eversive, e p: oce~.su ilmen 
te accertato. In questo prone-. 
.so. ad esempio. sono .stati rin­
viati a g.udiz.o per favore.? 
g.amento il generale G.an 
Ade.io Maletti ex dirigente 
dell'ufi .ciò <i D» del SID. e 
il capitano Antonio La Biu 
n.i. I! favoreggiamento — e 
bene ricordarlo — venne con 
c< .-.,0 .1 imputati coinvolti pe­
santemente negli at teni ' i t . 
terror .s t .c del 1969 e per di 
p.u venne coni e~.~o quando 
quegli .mpira t i — Marco Po/-
zan e Gitalo G annet t .m —-
erano im-e^uit; da mand ito d. 
e a ' ' un i p--r concorso m stra­
li e 

I! favo; ""-'». a mento a Poz. 
z.m ~- aflt'rm.i :1 'ziudie : 
struttore di Catanzaro — non 
venne conce.-.-o 
Mi' .et t j a 
ir.acche 
nel d.c 

<!a! <?enera!e 
tolo pei sonale. 

quell'alto ufficia.e. 
mine del 196!). non 

mie 
r he 

la 

d.pendenze? 
titolo, chin­

erà ancora 
de! SID. A 
que. favori la tuga d<>! Poz-
z.an m Spanni? Per scambia­
re una iientilezz.a a un ami­
co'' K' un po' difficile pren 
(fere in seria 
una tale ipotes 
/.ante. I! dubbio 
voresgiamento .s 

considera/..one 
tranqui'.'.iz-

è che il fa-
a si-ito con­

cesso proprio in nome della , 
.situa/.one che runpre.-eiitava. 1 

L'onorevole Andreot ti sem­
bra di avviso contrario. Ciò 
che allora e: at tendiamo da j 
Iti' e che venga a Catanzaio. j 
non .soltanto con l'intento ap- I 
prez/abile di fare ri.sparm.a- j 
re tempo, ma per dire la ve- , 
r.ta su que.sto capitolo. L' j 
onorevole Andreotti. inoltre. 
ha .sicuramente !a possib.htà 
<li ch.arire anche altri aspet- | 
ti di grande importanza. Do- j 
vra spiegare, ad esemp.o. per- I 
che avendo parlato nella ! 
estate de! 1974 di una mimo- j 
ne a livello ministeriale per | 
d..scutere sulla risposta da ' 
dare alla magistratura mila- | 
nese sui rapporti tra Gian- I 
nettint e SID. nezò poi. a due ' 
anni di distanza, di avere ac- f 
cennato a quella riunione. . 
Dalla lettura desrh atti prò- ! 
cessua!!. emerge invece, m 1 
modo netto, che quella rin- | 
nione c'è s tata . Se l'onore- , 
vole Andreoti. ha davvero .n- j 
tenzione di favorire la .: mas- ] 
sima chiarezza ». ha ora l'oc- j 
iasione di farlo I! (momento ! 
della veri'à<>. dunque, risinar- . 
<la anche !m. in prima perso- ' 
na. { 

I! pre.s.dente del Consiglio. | 
infine, parai di « imputati e i 
imputandi ». Che cosa inten- < 
de dire? Gii imputati sappia- | 
mo benissimo chi sono, e .sia­
mo stati 1 primi a d.re che I 
in questo elenco mancano pa- | 
recchi nomi. Ha sorpreso, ad 
e-emn.o. che per li f.ivoreg- ] 
•iiamenio s.-.ino ~tai: rinv.aii | 
a giudizio 1 soli Maletn e La 1 
Bruna, quando poi il anici ce I 
M.szlia^c o all'ernia (he 2'.: at­
tentatori de! 196!» erano rap- 1 
presentai . ,n seno a! SID 

Se Miletti nel 1969 non ; 
c'era, a que!l'epoca erano ben | 
predenti nel SID l'ammira- 1 
in.o Fluiremo Henke. che ne 
era :1 capo. e a!tn utfic.al: i 
cui nomi sono arcinoti. Ri­
salta anche. processualmen­
te. che la decisione di copri­
re Ci " ' l e t i i n : fu avallata da 
membi : de! governo. 

Su questo argomento scot­
tante. l'onorevole Andreotti 
può sicuramente fornire un 
< ontributo nrezioso all'accer­
tamento della ver.tà. Intende 
farlo*' E" davvero deciso a 
r.muovere ;1 maio delle reti­
cenze. delle omertà, de'.le o 
.-•••ire co.imven/e che hanno 
o-'-aco'.ato e r . tardato in ma­
li era in to l e rah le il t mo­
mento de'l.i venia- ? 

I*. e.u.l.c? M.g". .ice o ha af 
fermato, ne'.'a ~enten/a. che 
p-'»or.o 1 fun/ .onir . che a-
vrebbero dovuto offrirgli l i 
n.ù 1 inmda e cordia'e rolla-

•1 senso contrar.o Che oro-
or o tutti lo abbiano fatto a 
i "o'o personale, è un po' d.: 
f.-.le crederlo. E' ~u que.": 
argomenti brucianti che do 
vrà dunque e.ssere va'.uiìia 
la deoo-.zione che '."onore­
vole Andreotti s: appresta a 
rendere d. fronte al tribunale 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21 

Un litro pa-10 avanti: ne!-
.a quai ta ud:enz,i del p i o 
te.~~o per la strage d: p.az/-a 
Fontana, ia Corte d'.'Wis.e 
di Catan/. iro ha ihitiso 1! ca-
p.tolo delle e. ce/.om proce-
durai. ed a w . a t o la Use 
delle depo.s.z.c.i. degli .mpti-
tat: is.a pine l.mitando.->: 
per oggi alla 'etiara del.e d.-
ch.ara/ om rese da P.etro 
Valpreda .1 curale, come .si 1*.-
cordera. o m u n t o il gruppo 
degli a n a u h i C , ha tatto si-
pere di non voler assistei e 
ai d.battimento) 

L'ultimo scoglio agguato 
dalla Corte e stato quello co 
st.tinto dil la richiesta di .n-
vio degli atti alla Comm..s-
sioiv inqu.rente de! Parla­
mento. present-U 1 dai difen­
sori di Gu.do Giannettini. .1 
giornal.sta neolascista. sp.a 
del SID e u n f o .inputato a 
trovarsi m .-tato di deten 
/. one. 

La r.eh:e-ta e stata illu­
strata dall'avv. Osvaldo Fas-
.s-iri. il quale ha sostenuto 
che e nnpens.ibile che g'.i 
imputi t i del SID 111 questo 
procc-.-so. accusati di iavoreg-
g.amento e rifiutatisi di in­
dicare 1 loro ispiratori e pro­
tettori. non abbiano go:luto 

I appunto d: avalli a livello po-
I lit co. L'accertamento della 
j ver.tà anche in questo pro-
j ce.s-o — fia agg.unto il di-
! tensore — obbliga ad atfron-
' tare questo nodo, tanto vale 

affrontarlo sub to mviaiulo 
tutti gì. a t t . alla Commis­
sione inquirente e sospen­
dendo conseguentemente 1! 
processo. 

Questa tesi e st-ita subito 
r .ntuz/ata dall'avv. Guido 
C Uvi. del coileg.o d: d fesa 
degli anarch.ci. il quale ne 
ha denune.ato l'intento stru­
mentale e dilator.o. 

e Siamo sempre stati con­
vinti. cosi come de! resto lo 
snimo o'iut - ha detto — 
tlie il nodo da sciogliere Sia 
Quello delle responsabilità po­
litiche. de'le coperture. Lo 
abbiamo detto per primi, 
QUOndo dirlo non era certo 
feci!'- Ma la '•ede più adat­
ta per aerei tuie Questa ve-
l'tà e l'aula della Corte 
d'usi-'sc: se Citannettim e ali 
altri imputali hanno delle 
co-,e da dire, delle respon­
sabilità da denunciare, dei 
noni! di tinnisti 1 da fare, è 
QUI che lo devono fare. Se 
queste lespon-'iibildù d: mi-
insta vetiunno chiaramente 
fuori, ti ricorso all'Inquiren­
te diverrà indispensabile ed 
ovviamente giusto. La venta 

è, un ecc. che si vuole per­
dere tempo Tutte le "rivela­
zioni " a meta ratte in Que­
sti ultimi tempi tCìtannetti­
ni, Lercuro, l'ozzan, ecc ) 
hanno aiuto sempre Questo 
medesimo scopo e dovevano 
contemporaneamente servite 
a coprire ulti e tesponsabi-
lità. 

<( Questo — ha aggiunto 
Calvi — e un piocesso mon­
co, lo sappiamo. Ma la diffe­
renza tra noi e i difensoa 
dei neofascisti è che noi 1 o 
aliamo completatlo. mentre 
loro lo voaliono affossine del 
tutto. Allo stato delle inda-
ami — ha aggiunto Calvi — 
l'unico minisi 10 che potreb­
be csscie (ivcitòuto di falsa 
testtmoinanza e Fon. Tunas-
si. mentre si •>« che vi sono 
responsabilità ben più gravi ». 

Anche 1 dileoson di tutte 
le parti e.vili si sono poi 
dichiarati contrari. Stuggen-
te. ma sostanzialmente fa­
vorevole ad e.~.~a. invece, la 
posizione della difesa d. Ven­
tura e di Freda. Contraria la 
posizione del PM Lombard.. 
il quale ha ricorda'o che la 
richiesta di invio degli ai t i 
all 'Inquirente era stata avan­
zata dalla dilesa di G.annet-
tim già in fase istruttoria e 
respinta; la stessa Commis­
sione inquirente, in .seguito 

o'I'.nv o d: un memoriale da 
parte del.o .sVs,~o .mputato. 
aveva deciso di non richie­
dere gli atti. Dopo una bre 
ve sospen.s.on". la decisione 
conti-ina anche della Corte. 

Il presidente Scuteri dichia­
ra eh.usa a questo punto la 
fase prelimmaie del processo 
ed apre :! d iba t tmen to Ma 
c e un momento di tensione. 
I d'tensori eh Ventura e di 
Fie.ia eh.edono che non si 
vada a questa fase successi­
va: quelli d: Ventura, in par­
ticolare. vorrebbero un rm-
v o per consentire alì'avv. 
Franco De Cataldo, che ha 
aderito al collegio ma che 
ancoia non si e tat to vivo a 
Catanzaro, d; ripresentare 
ed illustrare l'eccezione sul 
decreto politico e militare 
urna d .ch .ua / ione su questo 
a: «omento e su! ruolo di 
Ventura de! coileg.o di di­
fesa e ilei Parti to radica'e 
era stata ditlusa s tamane .11 
c.c!o.~ti!ato>. Anche la d.fe~a 
di Freda è sostanzialmente 
d'ai cordo. Ne! frattempo si 
int leccia anche il discorso 
still'ord.ne dei lavori. 

C e molta lo'iiiisione e s: 
sfioi i anche .'.n"i(l ".ite pio 
<.edura'e \vv u n i frase de! 
pres dente. .1 quale avrebbe 
dct 'o che .! lavoro della Cor­
te continue:ebb" anche ne: 
g orni in cui non s: tiene 

udienza L'avv Alberini (Fie-
dai c h e d e <he quanto detto 
da! pre.s.dente vengi verba­
lizzato is' puntava chiara­
mente a lar d:clrarare nu'lo 
il processo da! momento che 
ogni a t to della Corte deve 
essere pubblico» 

C e a questo punto un enei'-
g.co intervento dei PM. il 
qua.e mmacc.a di abbando­
nare l'au'a Dono un 1 preci 
ya/.cne del presidente 1 < Ilo 
detto che la Coite discute 
anche dopo l'udienza, ma sol­
tanto delle cose che sono pia 
siate dette o fatte <n un'a »>. 
e un intervento dell'avv. Cal­
vi ' - Questo non e solo un di­
ritto. ma anche un dovere 
della Corte »i. l'ine .dente e 
stato eli.Uso e veniva final-
men 'e avv. ita la seconda fa­
se del piocessO con la lettura 
de1 le denosi/icui di Valpie-
(Li: g!' interrogatori, i con-
fiont: a pa r ine dal 16 dicem­
bre !<Jò9. quando il b i ' l enno 
veniva arre- tato a M'Lmo e 
trasferito a Roma. 

In au 1 s: fa subito defer­
to. « E' Iti preistoria ci' que-
sto iimcisMi-i. dice qualcuno. 
Doni mi s. continuerà con la 
lettura Po sospensione fino 
a luntdì :>1 gennaio, da 'o che 
s: è s'.ih.'ito di tenere udien­
za a settimane alterne 

Franco Martelli 

Dopo la sparatoria fra i banditi in lite per la ci fra del riscatto Boldrin 

Preso il capo dei rapitori di Padova 
Paolo Michelotto è considerato il vero organizzatore del sequestro - Avrebbe anche materialmente 
«catturato» la signora poi trasferita nell'appartamento di Roma dove è avvenuto lo scontro a fuoco 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 21 

Uno alla volta, s tanno ca­
dendo tutti nelle mani della 
polizia gli organizzatori del 
rap.mento Boldnni: dopo ia 
imprevista avventurosa libe­
ra/ .one della figlia del com­
merciante padovano, gli in­
quirenti hanno finalmente 
potuto procedere con decisio­
ne nelle indagini, favorite dal­
l'arresto di Danilo Mango e 
Sergio BaccetM. 1 due banditi 
che si sono sparati a vicenda 
nell 'appartamento sulla via 
Nomentana a Roma favoren­
do in tal modo la fuga d e ' a 
lor-> prigioniera. 

La polizia .sta indagando 
anche per accertare even­
tuali collegamenti con la 
«anonima sequestri > capeg 
g.ata da Beil.cini. Bergam?' 
!i e Bt-ic-:igue.\ A.lo .stato at 
tuale. anche sul! 1 b.i.-e dei 
nia'oriaie trovato r.è'.l'u ai>-
partamento prigione •> a.la pe 
riferia d. Roma, gli :nve~t:-
gatori ritengono che il grup­
po padovano sia effettivamen­
te »tato al .servizio deh'« ano 
ni ma > prima deii'arres'.o dei 
tre boss. 

Come è noto, dopo la cat-

Paolo Michelotto 

Dopo l'assoluzione dell'industriale di Brescia 

Impossibile applicare la legge 
contro il contrabbando d'armi ? 

BRESCIA. 21 
Guerrino G.i.esi. . :r.d.i~tr.a-

le arm.ero bresciano .«rre.-ia 
to per commerce candes i .no 
di arni , corte »300 p_sto.e cai. 
6.3."> rinvenute nei doppio fon 
do del capace b.i^a_j..a:o d: 
una grossa \e i tu ra di prò 
pr.età di due maltesi» e -tato 
assolto ieri sera con formula 
p.ena. Neììa sua breve requi­
sitoria ;! PM. doti. Improta 
ne ha chiesto '.'aàsoluz-.one 
perché « non si può fare ad-
deb.to all ' imputato di una 
mancanza de la '.etnie > 

Il Gaiesi era stato arresta­
to iT.ovedi della -.jorsa ~.etii-
nwtw. interrogato per tutto 
.. pomengg.o d. sabato nel 
carcere di Bri.-.•..» e i.nv.ato 
a £.udizio p?r diretn.-v.-ima. 
I>a Mvoad.t serione dei ir.bu 
oale di Brescia 1 presidente 
ftUumbo. piud.c Liua e V. 
tali» accogliendo ie r.chieste 
del PM e "dei dn<:i~or. Gh.r-
tond* e Bar/c iot t i , lo ha ,is 

io n e i s.i.~ 
. ni media-

aio 

111-
d. 

.au 

.~o.io perone i. rea: 
s..~;e. ord.nando.ie 
ia ,-carv-""ra/.oiie 

I. Gales. aveva ottoni..*: 
a fatte le norme provate 
la legge sulle armi per 
.-portaz.on.. t ranne una: 
v:o delle arni . a', bktn.o 
prova per 1! rtgolare co'.". 
do. L'art.00.0 11 della legge 
n. 110 de! 1975. p.^r la quale 
i: G.iles: e s:ato arrestato. 
preso: ivo ohe il superamento 
de", collaudo sia accertabile da 
un par:.colare contrassegno 
ion .'..T.b.emi de.la Repabbi.-
c.i li l'.ian.i. come ha tcstimo-
n.aio ter. 1! d.rettore de', ban­
ca d. prova d. G.irdo.ie Va! 
Trcmp.a. .ng.\gner Domenico 
S i ' ; j Questi ha Affermato 
ene l'ente non può dare luo­
go a questa operazione non 
-ssendo ancora niato predi 
sTOMÌO il t.»ta!ozo nazionale 
delle armi comuni da sparo 
u-ome .sono ie pLstole cai. 
&Xi sequestrate dalla pol.z.a 

m.-..ie.~e» da ..~;.tu.r.~. pre.-.-o 
.1 m.n..--"vro d e l Interno. ^ e 
d.» ii»)t.ire i h e .~o.io p-1~0.1t. 
dae ami . d.4..'e.r ra'.t in '.. 
_o:e de..a lej_e. 

N0.1 si può p a r l a i :n io.i 
co — e stata la te.si dneiis.va 
— di commercio olande-,:.no 
di arrr..; -.1 mancato collau­
do delle arni., infatti, r.entra 
tra le infrazioni punib.I: con 
una semp ice ammenda. 

A! Gales: era stata ritirata 
anche la licenza di fabbrica­
t o n e e lo s.tab.1.mento era 
stato occupato ler. n u i t . n a 
da. venti d.pendenti. Questa 
matt .na 1 suo. d.tensori han 
no a\anT-iio n .h ies ' a al que­
store di Bres.i» per lo sv.n-

.a :enza In condu­co lo 
sione: s. approvano leggi sem­
pre p,u restr.ttive sul com­
m e r c o delle armi quali ni.-
suro di prevenzione contro 1! 
d...istaro della cr .minahtà e. 
e M dimentica poi di attua­
re alcune piccole norme 

tura di Bacici», e Mar.go. 
(que.-t'ultimo già colp.to da 
ordine di cattura perche es •• 
cuttJi'e del sequestro Luccìi.-
11:. nel novembre del '74». la 
squadra mobile delia questu 
ra di Padova ha arrestato. 
ieri alle 1B.30 Paolo M.clielot-
to. 43 anni . d. Padova, resi­
dente in via Perni. Michelot­
to. a paiei\- degli inquirenti 
sarebbe il vero organizzatole 
del sequestro di Manna Bo:-
d n n e avrebbe materialmen­
te rapito la donna la sera di 
martedì davanti alla sua vil­
la di Noventa padovana, con 
un complice che in queste 
ore è at t ivamente ricercai) 
si t ra t ta di Luigi Va rotto, LM 
anni, di Padova abi tante 1:1 
via Rovigo 23, già colpito d.t 
ordine di carcera/ione per 00-
tenzione di arnesi att i a.la 
scasso. 

Il fratello de! Va rotto lavo 
ra da tempo ne! negoz.o di 
corn.ci del Michelotto. Ni i 
sequestro. Yarotto avrebbe 
avuto un ruolo d. pii.no p.a-
no ' è accertato che. dopo 
aver rapito la donna. :I ban­
dito rimase come suo carce­
riere. assieme a Bacceiti e a 
Mango nell 'appartamento io-
mano. Nella casa ci sarebbe 
stata una quart. persona, d. 
cui Baccetti non ha angora 
r>velato il nome. Stani ina ia . 
e stato accertato. Varoito .1 
e fatto portare in taxi da 
Roma fino a Dolo in provin-
c.a di Venezia, dove abita 
una sua amica, la qu.iie Ì".\A 
pò. a tcompagnato a Padnta . 
nell 'appartamento del padre. 
in via Thiene 7. 

Polizia e carabm.en v: han­
no fatto irru/.one ma storf i 
natamente egli .->. eia già (! -
legnato. II MM.-ta ohe l 'in 
accompagnalo fino a Dolo s. 
e prC-~rì;t. i iO s tjOni,xrn-«t:lit;ì.*t 
alla po' /ia affermando t ho 
.1 preg.ud.caio ,Ì\II\A 'a.~-..t 
•o. sul:e fodere de.l 'auto. 
tr.icce d. s-ingu"1 

Intanto a Roma, è -t »'o 
po~~.b..e r.costruire le fisi 
del conflitto fra 1 band.;.. 
Bacceit:. t h e teneva 1 con'a --
ti telefonici con Fiorenzo Bai 
rir.n. fratei'o della rap.ta. ha 
accettato martedì -era una 
cifra notevolmente bassa ri­
spetto al riscatto inizialmen­
te richiesto: part i to da un 
miliardo e mezzo s; è accon 
tentato dell'offerta di 400 mi-
!:on. fatta da Boìdrm. 

Perche? Molto probabilmen­
te Bacceit. s. era accertato 
1..- la po'...-va era ormai su • 
le tracce della banda e forse 
ne aveva avuto conferma .1 
po.r.-.ngg.o d. lunedi, qua. i lo 
-. era pr< -emato alla que.-tu-
.a d. Firenze per f.rmare. co 
me devono fare tutti 1 sorve 
g.:.i*i spec.a... 1! foglio qu )-
'.d.a.io di pre~enz.i In qa^-
-ta orca-.one. il b.md.to ave 
va for~e «captato-» q u . i . r v 
frase ciie l'aveva mes~o in 
allarme. Perciò Baccelli n o i 
vedeva l'ora d: concludere .e 
trattative. 

Dello stes-o avvi~o non so 
no stati evidentemente, gli 
altri due inquilini deì'.'appar-
tamento carcere. E' s ta to pro­
prio Va rotto a sparare a Bac-
cetti. accusandolo d. avere ; 
g.à r.cevuto il r .scatto e di j 
volere .< fare il furbo ->. j 

Re-ta ancora da approfon- I 
d.re 1! .s.griificato del sinzo ! 
lare ritrovamento fatto in c i [ 
s.\ di Baccetti. Qui la polizia j 
ha sequestrato documenti. 1 
volantini e opuscoli compila- j 
ti da un'organizzazione d: | 
estrema de.stra. 

Maria L. Vincenzoni 

— Si va lentanitii ie ri s-ti'.v-T.tin la nube di _ra~ to,-,:co che 
11-1. ne...; German.a o-'i .dtiita.e un d.~i-tro e.'olog.ca p.i:. 
d: :n"o-~.cn/.v->».;. provo,-.ito dai'.» nube, -prig.nna;.!-. da j : 
sia -van.to. an.-nc -e }4 ne - , line ~r»io f.ittnr.i : :«r.vera'^ .1 
foto: la faobr.ca ria.'a c-i.i.~ e u-c.io l'.i'-ido «i.'r.co a ". > ~* 

•ia f.it'o temere 
a qael.o di Seve 
;.i i,i borica di 
."ospedale d. S' 
r o ga~-.o-o. 

Dal nostro inviato 
NOVARA. : 1 

SI DISSOLVE LA NUBE TOSSICA DI AQUISGRANA 
ad Aqu.~g-a-

>o. I! porico.o 
. ! - ' > . . . s d l l O . M 
o.berg . Nella 

Processo nel jirov-esso a!!' 
Ass.se che giud.ca gli impu­
tati per il rapimento e l'uc-
c.s.one di Cristina Mazzott., 
Francesco Gattini, dopo es­
sere i-.sp!u.-o .lì U11O ik-l illOl 
ormai frequenti accessi di 
ira, e stato arrestato in nulli 
e g.udio.uo per direttissima 
pe- oltragg.o a pubblico ul-
i.c.ale. avendo insultato e 
minacciato un brigadiere del-
11 pubblica s cure/za che de­
poneva .n ouo'. momento 

L 'ne dente è stato paiti-
i\> irniente clamoroso e ha 
t «stretto 'a Corte a ritirarsi 
m carnei,i ili consiglio per 
ben *re volte nel corso della 
tnat t .na 'u ed lui tatto sevo 
lare nel pomer.gg.o l'mter-
rog.^ono di test; molto im­
portanti. 

Pr.ma de! br.gad.ere Vis-
s'c.-hio — durante ! 1 cui de 
ni).- /.ione e scopp.ato l'inci­
de.ito — e-a stato sentito 
l'.ngegner Ci.i.sp.ne C a m p a 
chi- segue alcuni lavori di 
00.-!ni/.o:ie .sii quell'area del­
la loca'..;a Aranceto (love si 
sa rebbi* svolto li proce.-oO ma-
tio.-o descritto da Angelini. 
La deposizione di que.sto te­
ste è stata contraddittoria: 
s. parte da un'area comple­
tamente ciii*at.i e con un so­
lo cancello di ingresso di cui 
il Gat i .m. che era il guardia­
no. possiede ie eh:,ivi, per 
arrivate con una m.ip-oa 
tiftcc.ita dal'o stesso teste. 
ad un'area con tre canee!'.! di 
cui uno eh.uso a chiave, un 
altro con del filo di ferro 
ed un ter/o sempre aperto 

Ci si domimela, a questo 
punto, perché uno dei tre 
venisse r.goro.samenie chiu­
so con un lucchetto quando 
si poteva accedere all'uliveto 
famoso per almeno altre due 
vie. 

Si comprende bene, invece. 
perche l'ingegner Ciampà as­
sunse proprio Gatt ini per 
fare iU\ guardiano all'ulive­
to ed ai cantieri: apjiena ini­
ziate le costruzioni, vi erano 
stati flirt: e distruzioni di 
materiali che cessarono da 
quando il Gattini ne divenne 
.1 custode, nonostante — per 
sua stessa amm..s.s:one — si 
recasse al cantiere si e no 
tre volte a! mese. 

Dopo l'.ng. C a m p a ritor­
na a depone (eia già stato 
sentito come primo testimo­
ne1 il br.gad.ere Vi.ssicchio 
.il quale 1! PM chiede che 
automobile avesse avuto o 
Usato Gattini nel mese di 
agosto del H17.'». L.l domanda 
è di notevole importanza. 
per riuscire ad ìdentilicare 
que! misterioso Franco di cui 
.-. è molto parlato nel corso 
del piocesso 

I! brigadiere non r.corda. 
L ' .mputi to Ange!.ni aveva 
detto .n precedenza di es­
sere stato portato nell'ulive­
to da! mijter.oso « Franco » 
con una « Renault R 4 ->. I! 
PM insiste, fino a chiedete 
a' to.-le se avesse mai v.sto 
Gattini a bordo di un'auto 
di que! t.po. I! brigadiere 
.-embra ricordare all'improv-
v .-.o: si lo ha visto su uno 
ma 'ch .na d. que! tipo ed ha 
anche rilevato 1! numero di 
targa. 

Francesco Gattini, a que­
sto punto, s: arrampica let­
teralmente sulle .sbarre del 
gabb.or.v. urla come un for­
sennato. m i n a c c i con i pu­
gni e tira calci mentre tre 
carab.nieri cercano d. farlo 
scendere. 

II pre.s.dente ordini I'.."i-
rnediato al 'ontannmento d. 
G i ' ! n : d-il.'.ia a. e .1 s'io ar­
resi o. 

P>>. d./'io.i'~ c:.-> \t.ig.» r.-
po. 'ati j . i .ci 1 •)!•: ci m- .11: 
/ i .il njovo p.G i.--~«j V.ene 

nominato come difensore di 
utt.ciò l'avv. Cocco che sol­
leva alcune obiezioni e pone 
alla Corte delle richieste vol­
te a rinviare .1 processo. Le 
istanze, dopo !a r.unione iti 
camera di coiisigl.o, vengono 
respinte. 

Nel frattempo, è stato nos-
sib.'e conoscere 1! risultato 
de.le i.ulag.ni svolte dai ca 
iab meri per appurare se 
C; 111 mi o qualcuno dei suoi 
tain.l .an avesse mai po~ 
sedu'o una « R 1» — la r: 
sposta è negativa e l'avv. Coc­
co. p '•: conto de! suo e!.en­
te. de ranca :I br.gad.ere 
V.-cecino per f ils.i te.it. 
momanza. 

La Cort-» .-. r unisce d. 
nuovo in c.imeri d: consiglio 
e d c . b ' i a che non e tire 
g.uci.c. t volo •' fatto che 1 
oarabn.or : abb ano appuri-
to che G i t t . n . non ha mai 
iiassoduto una >. R l ». 

Qu.nd: :'. PM effettua una 
breve roqu sTor.a chi"denilo 
un anno e q u i t ' i o mesi d. 
reclu.s.one 1 le aggravant. in 
quanto le ng.ur.e so.10 sta­
te pronunc ' i te davanti ad 
a'.'re parsone. 

Arringa ifell'avv. Co,co. 
nuova riunione della corte 
ni camera di co:i~ glie e .sen­
tenza: un anno di rechis.o 
ne e l'obbligo di pag.no le 
spese processila;.. 

Mauro Brutto 

La legge 
secondo 

De Carolis 

/.' deputato demncastaii" 
Massimo De Catolis non la­
scia nessuna occasione pei ti-
badire /•• sue ottuse piisiz'oti' 
rcaz'onuric. Questa io'tu se 
la prende con tlue mugistiuti 
« rei •> escludi! (unente di (iter 
compiuto 'l pi optiti dolete 
Con una lettera invilita a! 
Presidente de'la tepubb'ica. 
(ìiovanm Leone. !'(••> ponrn''' 
della destra I)C milanese dr 
nuiicia « l'ubtioi me deas'one 
con la quale un pretote d' 
Roma. strui o'ticndo vani 
principio di d'Ulto. Ini ter 
tato con 1 inez'.' che '! -ffo 
tiff'ci't oli ptesta di coutr -
biute alla tasla e im-'dios-a 
azione ni corso per ,' conti'-
ztonamento politico della po­
lizia. coriendo in aiuto del 
direttole de'la inasta "Old-
ne pubb'no". rimosso dal suo 
mcnri'o E' serrrto il proi 1 <*• 
dimenio con '! i/uure 1' pre 
tote di l'u'es'tniu e vv*» ••• 
campo citnlio un 1 ipei'tot e 
di Trleinoiitecar'ii. rendendns-
strumento de' tentatno l'hc 
ttctda in ufo contro le te'---
l'S'nin priiatc* 

Con 1' In aie dettato so'.t 
da un profondo senso d'-'npn 
lenza. Voti De Caro''s ine 
tu Quindi il Prcsnlente drl'n 
repubblica nella vita qun'ttà 
di presciente (lei ("ous'fil o 
superiore delia ni'inistratifa 
ad 'iiterremie perche -con 'a 
autorità delia •ma car>ru r 
della sua dottrina di muri-
sta proponqa al massimo or­
nano tirila magistratura 'in-
liana -in problema che non 
può rsscre ignorato r con­
tro il quale non valgono <7.'' 
app-^'i al senso di rc^pon^a-
b'I'ta di chi appare tme-e 
deteriii'tiato a portare fino 
ni fondo iit proprrt nz'on--
ci ers't a • 

tw-o'inna. per ne Cnro''-
cìti app"'ti le legai 'te o S'i 
io. (fi'iM' ìntimo ftti'o ' d':r 

"ina1 

••ci' 
'ini- da In 

i) o. la -o (> a-' 
poi 
."e ) "? r 

Si precisano i meccanismi della truffa dei falsi danni di guerra 

SI Al: VECCHIE CARTE RICICLATE IN MILIARDI 
Interrogato ieri in carcere l'uomo di fiducia della Marchetti — Come si è giunti a trasformare in pezze di appoggio per i 
rimborsi le pratiche abbandonate — Già nel 73 il PCI chiese chiarimenti sul modo in cui venivano concessi gli indennizzi 

GALLARATE. 2! 

Bottiglia 

incendiaria 

contro « Giornale 
di Sicilia » 

Pr.ma 
ICI — 
t.i.d.r.a 
X, Gvi .1.- ' 

cne si eosi.tuisce ..> 
"orzan:zz.i?.o.ie t r j : -
ormita da G.ar.et.-
.. Roberto Arruor.: 

C i ? IO 

ne.' . . 

m e , 

PALERMO -•'. 
Un ai•cntaio e ~t,r.o coni 

p.-iio questa .-era contro .. 
^ Giornale d: S.c.:a >-. ma 
non ha avuto grav. coii-o 
guenze. Autori del grave epi­
sodio sono stati g": apparte­
nenti ad un non identificato 
gruppo sedicente d. sinistra. 

Nel volantino lasciato sui 
zradioi dell'ingresso è soni­
to: x Spaccandosi per 102I.0 
indipendente, ma d. fatto sor 
retto e asserv.to a.le grosse 
concentrazioni can.tal.st.che 
e speculative (Rizzoli». .'. 
"Giornale d: S.c . :a" h.i a.~ 
sunto da tempo :. ruo . j di 
portavoce ze.a>ito nel poter-. 
democrat.co. Se .,-> stato bor­
ghese reprime e tappa la 
bocca alle forzo rivo.uz.or.a-
r.e e se : fogli di rcg.me ne 
coprono e ne giustiticano .a 
violenza, 1« no-tr.i r.-po~'.a 
e; l'attacco nvoluz.onar.o <». 

t Roixrio F.i.-«ro.i. 
dev.i d. ter:, a.jpo.-g. 
a.nrj.eni. r.i.iì.sttr..».. -
SI AI M.ir. .leti .-. ĉ ci 
de. r..-arcir.e."!io d.iiir.. ci. 
guerra un .mp.eg.ito del. v 
t . co : . r turaz.one. P.etro p.> 
..dgh:. Le prat.che. conic i . ; 
te in .tlcur.. pacch.. erano .10 
aindonate in un angolo. Per 
'a SIAI si t rat tava soltanto 
di carta straccia e Poliaghi 
non sapeva neppure che co­
sa contenessero. Erano pra­
tiche .nutili. perche lo s tato 
non riconosceva il dir . t to al­
la SIAI ad es.gere 1 r.sarei-
rr.enti e si t rat tava, comur. 
que. di imponi di pochi mi­
lioni 

L'entrata dc2li uomini del- • 
Ì'ICI alla SIAI - Marchetti I 
trasformo questa carta str.it 
eia .n prat iene che valevano ' 
mil.ardi. Pietro Poliaghi di- j 
venne depositario di un vero > 
e proprio tesoro, che dove- ! 
va fruttare alla SIAI - Mar­
chetti oltre 21 miliardi. Ora 
.1 Poliaghi ; . trova rinchiu­
so nelle carceri d: Gallara-

. e . 

Ci 

i l -

sOi iO l'accu-sa di conco:.o 
t ra t ta .n f.i.~o e in ccr­

vone S. d.fende d.eendo 
t.--ere .-olo un mode.-.'o 

,i.i-2.ito cr.e r.0.1 s,ìpeva che 
• 1 sie.-v-^ d.ctro a t u f o 

rovi.-t.ire dt-g.i uom.n: 
e-.."ICI r.i :.e vecchie pr.it.-
, •:.- .i.iDir.dfiiii'- Po'...:gn.. 111 
i r " . , e.a •!:. .nip.ig.iio con 
<c:.-.-i*. o. -ecr.r.dar t :ir.pur-
•,::-.,.. r.i.'.i SIAI - Mirchèi i . . 
... 1 c i < c t o j n uomo d. 
i.d.:-.a Un .-empii e imp.e-
gato che v.er.e però difeso 
"dall'avvocato Lodov.co I^o-
label.a. che è il legale della 
r.cch..~-s.;ii.i fau'ìlg'.T'.i'Proito. 

Naturalmente la linea di-
fen-s.-.a del Pol.agh; e sem 
pl.ee-: non s.ipeva nulla, h.i 
f i t to -~.o.tanto quello che Cue 
Cimelio eli ha ordinato. Ha 
pre-o cioè contati! con il Fu 
saroli che — ottenuta la de 
lesa per la SIAI - Marchetti 
a curare 1 risarcimenti de: 
dann. d. sruerra — venva 
fre-qut ntf mente nella azienda. 
1/3 ha v.sto {ij».\re ripetuta­
mente 1 crassi pacchi, fino 
a poio tempo prima ritenu­
ti privi d. valore, e aspor­
tar». d.Ila documentazione. 
S. sa ora che quei documen­
ti servivano come base per 

prepararne altri f^ls:. 
Sapeva il Pol.aghi di que­

ste faI~if.caz.oni? Lui, r.atu-
r.i'.rnenie. d.cc d: no. mentre 
Ci.alitarlo Guasti. 1. fcervel-

"ICI. nel suo intcr-
.(> ha o« *i-'< t i v non 
non .~.i;>t r.o. D: et r-
r.on poteva tjr.or.ir o 
propr.e'à della S .-.. 

•; . cn>- con .a t ra i la 
. dflnn. d. 2-ierra *.».-

r.-cuotere ina~petta-
p. d. 20 m...ard.. 

lo ' «1. 
roj.-.tor. 
p-Vt-.a 
io eh. 
era la 
Marc-.e' 
de. i.i..-
n:va a 
tamente 
I.i vecchia proprietà, rappre­
sentata da Maria Lu.sa Pret­
to. e ia nuova che faceva 
capo al eonte Corrado Adusta. 

La Protto ~ deceduta re­
centemente — aveva non so­
lo delegato l'ICI a t ra t tare 
questo affare, ma aveva an 
che garantito il Guasti pre-,-
so urui banca, a.'f.nche gli 
fosse consegnato un mi,.ardo 
«oltre ai 3 g.à incassati) c> 
me anticipo per 1 tuturi ver­
samenti da parte dello stato, 
Quando la magistratura si le­
se finalmente conto della 
truffa e !o stato bloccò 1 pa­
gamenti, la Protti dovette rim­
borsare alla banca non solo 
il miliardo consegnato al Gua-
~.ti, ma anche : -100 milioni 
d; intere--s:. 

In tanto prende corpo l'ipo 
tesi secondo cui dietro gli 
ommui.stratori ufficiali della 
ICI v. sarebbero altri amm. 
m.-tr.itor. ombra b-\n p.u un 
portanti , uom.n: influenti d: 
precisi settor. d c l a DC. 

Su. veri amm.nistrator . •!>• 
potrebbero s tare d.etio alle 
<it .-te di legno., *Guas'.. r'u 
.-arci , Ar..2o:ii) dovrebbe -a-
r / n i i ' moli .---.1 r.o l'avvocato 
Paolo Mar.a Vecchio, ex d. 
ten-orc di Ou.i.-ti ora .mpu­
ta to nelia .nch.e-ta. V'ecchio 
e amministratore tlella Ixitif, 
la società italiana che con­
trollava la ICI. La I/)tif. a 
sua volta, era controllata da 
due anomme .-.vi/zerc (Kemi-
par e Seas.de r forse proprio 
d.et.-o queste ciue s.g'.e sarft 
poss.bile ai giudici scoprire 
pcTsonajgi d: ben altro li 
!:evo ed esponent: politici in 
sospettabili 

Per quanto riguarda Tana 
I02.1 truffa della Capromce 
g.a nel 1073 il nostro parti­
to aveva sollevato in Senato 
la questione, rh.e-dendo ai mi 
m.stn del Tesoro e delle P.-
nan/e allora m carica, un 
chiar.mento sulle proceduie 
seguito dagli apparat i buro­
cratici ix?r gii indennin l . 
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